
rosa d’oro. 1 Indi l’impentore andò al ponte di S. Anfri % dwr.a 
creò cavalieri il fratello Alberto e più di 200 nobili, fra mi a? *« 
molti dei tutto non fatti per la guerra, che non aveva*» »w» 
mai una »pada sguainata.: Quelita cerimonia pori» via d m  <■» 
ore. « Eravamo stanchi », narra uno degii eletti a cavalier*. • <4 
i »ignori tedeschi tennero »ciocchi diaconi, per cui sad*ic«i> l* 
ore in corazza intiera »ui poveri cavalli».' Per t'impera? r« ►« 
ebbeai ancor luogo a quiete, perchè segui l’usuate aadaU al lai» 
rano. It papa lo accompagnò Ano a Castel S Angele* ' Le ( « '»  
giorno trovarono la loro conclusione nel grande banchetto tk .» 
coronazione al Palazzo Laterano.

Il giorno seguente fu dedicato al ripoeo. Il 21 akuai i» " *1' 
tenitore i loro diaconi di congntulazkme. la verbosità dr. •« *•*■- 
veramente corri»pose Ijen poco alle condizioni reali, pmrb* «•* 
mondo politico l’incoronazione imperiale pa»*ò quasi laa»**? 
costituendo però per Federico il punto luminoso di »«a vita
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